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1 Obiettivo dello studio  

Gli interventi di rigenerazione urbana permettono il recupero di edifici e aree degradate all’interno 
delle città, che vengono rivitalizzati e resi disponibili ai cittadini con nuove funzioni. Questo consente 
dunque di generare luoghi, spazi e servizi utili per la comunità, senza però dover utilizzare nuovo 
suolo, seguendo un’ottica di sostenibilità (Roberts, 2016).  Inoltre, le opere di rigenerazione urbana, 
se ben progettate, sono in grado di generare molteplici vantaggi da un punto di vista economico, 
ambientale e sociale in maniera congiunta (Alpopi & Manole, 2013) (Baba, 2016) (Carra et al., 2022) 
(Pellicelli et al., 2022) (Albanese et al., 2021).  

Gli interventi di rigenerazione urbana sono in grado di modificare in maniera sostanziale il modo in 
cui il cittadino vive e usufruisce degli spazi e dei servizi della propria città favorendo il concetto di “città 
in 15 minuti”. Un nuovo modo di ideare l’ambiente urbano allo scopo di rendere gli spazi ed i servizi 
facilmente accessibili per i cittadini. Secondo questo concetto, gli spazi funzionali alla comunità 
dovrebbero essere posizionati vicini tra loro, permettendo così agli individui di effettuare spostamenti 
esclusivamente a piedi, in bici oppure tramite l’utilizzo dei mezzi pubblici. Per questi motivi i progetti 
di rigenerazione presentano sempre più spesso interventi riguardo piste ciclabili, aree verdi o 
modif iche sostanziale della viabilità urbana (Moreno et al., 2021) (Allam et al., 2022). 

Questo studio contribuisce alla letteratura sulla rigenerazione urbana per la mobilità dolce 
investigando le preferenze dei cittadini per futuri interventi di rigenerazione urbana con un campione 
di rispondenti di tre città’ di medie dimensioni in Toscana: Lucca, Arezzo e Pistoia. L’analisi dele 
preferenze dei cittadini consentirà di supportare il policy maker nella programmazione di interventi di 
rigenerazione urbana, rispetto al fine di massimizzare il benessere collettivo e favorire un nuovo modo 
di vivere gli spazi e of f rire servizi locali.  
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2 Metodologia e risultati 

Nell’individuazione delle preferenze dei residenti di Lucca, Arezzo e Pistoia riguardo i futuri interventi 
di rigenerazione urbana si è fatto ricorso al metodo del choice experiment. Tale metodologia, propria 
della valutazione economica, permette di definire in maniera chiara le preferenze che gli individui 
hanno rispetto alle possibili modalità di implementazione di un progetto (Holmes et al., 2017) 
(Adamowicz & Boxall, 2001) (Johnston et al., 2017). L’esperimento utilizzato, e somministrato a 902 
rispondenti, è stato costruito attorno a sei attributi totali: 

1) Tipologia d’intervento: definisce se il progetto di rigenerazione riguarda piazze, edifici o 
piazze ed edif ici. 

2) Finalità dell’intervento: l’attributo fa riferimento alle f inalità che i luoghi e gli edifici potrebbero 
acquisire successivamente agli interventi di rigenerazione. I livelli utilizzati sono 
residenziale, sportiva, sociale, polifunzionale.  

3) Pista ciclabile e verde urbano: i livelli utilizzati sono sia pista che area verde, solo area, solo 
pista, né pista né area.  

4) Distanza: l’attributo riguarda la distanza che intercorre tra il luogo in cui viene messo in atto 
l’intervento e il luogo in cui l’individuo risiede. I livelli proposti sono quartiere del rispondente, 
città del rispondente o un’altra città. 

5) Estensione: l’attributo fa riferimento alla grandezza dell’intervento. I livelli proposti sono 
piccolo, medio, grande. 

6) Costo: il costo è stato presentato come contributo pro – capite annuale richiesto per la 
messa in atto del progetto, sottoforma di tassa una tantum. I livelli proposti sono 10€, 30€, 
50€, 70€, 100€ e 150€. 

L’indagine è stata svolta online, con il supporto di una società di rilevazione. L’analisi delle risposte 
è stata ef fettuata sia utilizzando un modello Clogit (McFadden, 1974) che modelli appartenenti alla 
famiglia mixed-logit (McFadden & Train, 2000). I risultati suggeriscono un generale apprezzamento 
per interventi di rigenerazione urbana, a prescindere dalle caratteristiche specifiche del progetto. 
Questo segnala che i rispondenti sono favorevoli all’attuazione di politiche di rigenerazione urbana e, 
anzi, le richiedano al decisore politico. Si nota inoltre una predisposizione degli individui af finché il 
progetto venga effettuato nel proprio quartiere, mentre l’estensione dell’intervento non risulta essere 
una variabile fondamentale. Per quanto riguarda la tipologia d’intervento gli individui mostrano una 
preferenza per gli interventi che riguardano gli edifici, mentre la f inalità d’intervento preferita è quella 
polifunzionale. La caratteristica più richiesta dagli individui per le opere di rigenerazione urbana è l’area 
verde. Tuttavia si può notare come un’area verde senza pista ciclabile perde di valore. Pertanto, 
includere percorsi ciclabili è ritenuto essenziale e in linea con il concetto di città in 15 minuti, e con gli 
interventi sulla mobilità che esso richiede.  

La rigenerazione urbana è un ambito di nuova applicazione del metodo del choice experiment, e in 
questo senso il lavoro rappresenta un contributo innovativo, non solo tematico, ma anche 
metodologico. 

3 Implicazioni di policy  

I risultati dell’indagine di preferenza dichiarata offrono interessanti spunti di riflessione per il policy 
maker impegnato a progettare futuri interventi di rigenerazione urbana. Conoscere le preferenze degli 
individui aiuta il programmatore e il decisore politico a favorire i progetti in grado di massimizzare il 
benessere sociale, tramite un utilizzo efficiente e attento ai bisogni della collettività. Inoltre, l’utilizzo di 
una metodologia come il choice experiment che permetta ai cittadini di esprimere le proprie 
preferenze, potrebbe rappresentare un vantaggio anche da un punto di vista prettamente politico. 
L’utilizzo di strumenti partecipativi nella fase di progettazione delle politiche genera infatti molteplici 
ef fetti positivi: raf forza il senso di comunità, avvicina la cittadinanza alle Istituzioni di riferimento e 
induce gli individui a mettere in atto delle buone pratiche in grado di rendere le politiche ancor più 
ef f icaci (Irvin & Stansbury, 2004) (Kiss et al., 2022). Inoltre, conoscere in che modo le caratteristiche 
socio – demografiche proprie dell’individuo influenzano le preferenze mostrate, potrebbe rivelarsi utile 
per il policy maker in caso di interventi mirati a specif iche fasce della popolazione. 
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